Palazzetto dello Sport

siamo pronti ma…
Martedì 3 febbraio il progettista Arch.Cesare Archetti ha presentato alla Commissione Affari economici il progetto di ristrutturazione e ampliamento del Palazzetto dello sport. Cilindri, prismi e parallelepipedi costituiscono le forme architettoniche del disegno della struttura oratoriale, che si estende al parco giochi e ai campi sportivi destinati alle altre attività. Un’opera che deve essere in grado di esprimere positivamente ed in maniera fruttuosa la realtà viva dell’Oratorio con orgoglio, rivolgendosi alla comunità parrocchiale e non solo. Il progetto per la ristrutturazione e l’ampliamento del Palazzetto, oltre che portare idee, rappresenta un ulteriore conferma all’idea di modernizzazione e adeguamento, accogliendo il confronto anche con realtà diverse, ma soprattutto coniugando i bisogni, la valorizzazione e la salvaguardia delle attività oratoriali.

La storia dell’oratorio e del Palazzetto è iniziata prima degli anni sessanta ed ha al suo attivo numerosi successi, sia nel campo educativo che sportivo. E’ proprio per questo che la voglia di mantenere e avere una struttura poliedrica che soddisfa, per dimensione e spazi, le varie esigenze dei gruppi che operano nell’Oratorio, consentendone anche l’uso alla Scuola, ha spinto la Parrocchia a volere e sostenere questo importante intervento. Il progetto, proprio per tali peculiarità, ha richiesto una notevole attenzione nella fase di studio, sia per la ricerca formale, organizzativa e distributiva, che per quella strutturale. Le difficoltà per soddisfare le varie esigenze sono diventate il motore di ricerca per arrivare ai nuovi schemi distributivi e alle nuove soluzioni estetiche.

Il complesso si divide in blocchi distinti con una porzione completamente nuova e precisamente:

A – Blocco storico – Comprende:

           al piano terra: Ingresso all’Oratorio, servizi, cucina dell’Oratorio,     magazzini, sistemazione 

                                   e valorizzazione del cortile.

           al piano primo: Cappella, Sala Esodo, servizi e vano caldaia.

B-  Blocco Palestra/ Palazzetto – Comprende il campo da gioco e le tribune

C - Blocco spogliatoi- Comprende:

al piano terra: pensilina esterna di accoglienza, ingresso dall’ esterno,magazzini, spogliatoi 

                       atleti e arbitri.


al piano primo:uffici e spazi a disposizione per ampliamento spogliatoi.

Gli interventi previsti sono i seguenti:

A.  Blocco storico -

Piano terra: ristrutturazione completa dei locali con adeguamenti alle normative vigenti

Piano primo: adeguamento impianto di riscaldamento, formazione vano caldaia, separazione dei servizi igienici

B. Blocco Palestra/Palazzetto -

Ristrutturazione completa, comprendente il rifacimento della copertura, della pavimentazione, del riscaldamento e delle tribune, adeguamento termico e acustico seguendo le normative vigenti.

C.  Blocco spogliatoi - 

Comprende la ristrutturazione dei locali già esistenti e la costruzione di un nuovo corpo verso via Roma destinato all’ingresso e ai servizi. E’ compresa la formazione di un nuovo accesso esterno mediante la realizzazione di gradinate, rampe disabili e sistemazione del verde.

L’importo complessivo dei lavori si aggira a €.1.700.000 che si possono distinguere nello 

    specifico : opere edili €.1.100.000

                     opere elettricista €.140.000

                     opere idraulico €.240.000

                     sistemazioni esterne,arredi,iva , spese,ecc… €.220.000

Al momento il progetto e’ stato sottoposto all’esame degli organi tecnici del Comune e della Provincia per la richiesta di contributo. A questo punto si  spera oltre che nella Providenza anche nell’intercessione di mons. Borra , che  in molte situazioni ha reso possibile l’impossibile, affinche’ illumini i responsabili dell’erogazione dei contributi.  Resta chiaro che se mancasse il finanziamento degli Enti sopracitati, il progetto resterebbe nel cassetto. Si potrebbero allora eseguire soltanto le opere di manutenzione ordinaria e straordinaria per rendere agibili i locali in relazione ad un utilizzo ridimensionato.  

                                                                                   
    Efrem

